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Delegazione di consiglieri comunali a colloquio con i dirigenti Finsider 

Incontro a Roma per le Acciaierie 
^ ^ i l ^ ^ 

estano dubbi e contraddizioni 
L'ingegner Capanna nega una riduzione degli organici ma poi parla di « razionalizzazione » nel­
l'ambito generale del gruppo finanziario - Interrogazione dei deputati PCI al ministro delle PP.SS. 
TERNI — Nuovo Incontro ieri 
pomeriggio tra direzione del-
la « Terni » e organizzazioni 
sindacali: è il terzo nel giro 
di poche settimane. Sull'esito 
del due precedenti, l'esecuti­
vo del consiglio di fabbrica 
ha già espresso un giudizio 
critico, manifestando profon­
de « preoccupazioni » per al­
cune delle «linea strategiche» 
indicate dalla direzione della 
azienda, che prospettavano in 
alcuni comparti una riduzio­
ne sia produttiva che occu­
pazionale. 

Queste rivelazioni hanno 
suonato per il movimento sin­
dacale come una sorta di 
campanello d'allarme, che ha 
ulteriormente alimentato i 
dubbi sulla sorte futura della 
« Terni », dubbi che peraltro 
eiano ben vivi soprattutto a 
causa del ritardo con 11 qua­
le si procede al varo dei pla­
ni di settore. Rispetto al pre­
cedente incontro tra le par­
ti. ci sono una serie di no­
vità. 

La prima è rappresentata 
da uno scambio di vedute e di 
informazioni che c'è stato, a 
Roma, presso la sede della 
Finsider, tra una delegazione 
del Consiglio comunale e i 
massimi dirigenti della Fi­
nanziaria pubblica alla quale 
fa capo la « Terni ». 

C*è poi una interrogazione 
parlamentare che è stata pre­
sentata proprio ieri dai parla­
mentari comunisti dell'Um­
bria, con la quale si chiede 
che il ministro delle parteci­
pazioni statali dia delle pre­
cise risposte sulle scelte che 
il governo Intende prendere 
per la più grande industria 
umbra e si solleva nuova­
mente la questione dell'Inde­
bitamento della « Terni », sul 
quale influiscono Ir. misura 
determinante gli interessi che 
la società di viale Brin deve 
pagare per i soldi presi in 
prestito. 

Cosa hanno chiesto i rap­
presentanti che a Roma han­
no incontrato il presidente del­
la Finsider Capanna e altri 
autorevoli dirigenti della Fi­
nanziaria? 

La risposta è sintetizzata 
In poche righe inserite nel 
pro-memoria sui problemi del­
la « Terni » che la delegazio­
ne aveva preparato per l'oc­
casione: « Mantenimento del­
la unitarietà e diversificazio­
ne produttiva: garanzia per i 
livelli occupazionali; nessuna 
drastica amputazione nelle 
produzioni qualificanti; rica­
pitalizzazione; copertura de­
gli investimenti e risanamen­
to finanziario, chiusura del 
contenzioso con l'Enel ed 
esborso dell'indennizzo ». 

A queste fa da cappello una 
richiesta che è pregiudiziale 
alle altre e sulla quale sono 
ampiamente concordi anche 
le organizzazioni sindacali: 
« Un tempestivo e corretto in­
serimento della Terni nel pia­
no siderurgico». 

Quale è stata la risposta 
data dalla Finsider? « Il pre­
sidente Capanna — si dice 
in un comunicato emesso dal­
la delegazione dopo 1 Incontro 
— ha riconosciuto l'esistenza 
di una comune preoccupazio­
ne per la situazione della 
"Terni", ha precisato che 
non esiste alcun programma 
di ridimensionamento dei li­
velli occupazionali complessi­
vi e che non è neppure in 
discussione l'unitarietà del­
l'azienda ». 

Per gli aspetti finanziari: 
« Se sarà approvato jl pano 
Finsider. sarà aumentato il 
capitale sociale fino a rag­
giungere un terzo dssrli inve­
stimenti, mentre per il resto 
dei finanziamenti s?rà nces-
sario ricorrere a mutui so­
prattutto in base alla legge 
675». 

Fin qui le note rassicuran­
ti. C'è poi una parte delle 
cose dette che invece non suo­
na altrettanto bene. « La Ter­
ni mantiene i suoi punti di 
forza nella produzione di 
inox e lamierino magne­
tico — hanno detto i dirigen­
ti della Finsider — nel set­
tore dei getti e fucinati i ri­
sultati sono pesantemente ne 
prativi e generalizzati. Quindi 
si penici a una razionalizza­
zione nell'ambito F'nsider con 
cui evitare, tra l'altro, che 
gli utili industriali che la Ter­
ni consPTU? nel settore side­
rurgico siar.o oersi con i get­
ti e i fucina!: ». 

Affermazioni queste che so­
no -t<Ue co'ì commentate d*»i 
sindaco di Terni, compagno 
G:a-omo Porràzz-ni: «Tuttsie 
apprensioni non sono state 
fu «TU te. F^:=tono ancora seri 
margini di incertezza, ma so­
no c ,?t' <i'r<»,ti minti di rife­
rimento p'ù c^rti da cui sa­
ri p?«JWls oTttn» tvr c^r-
ta re av*n»i u'teriori confron­
ta f >niT»ative ». 

Tra l'a'tro «neh» il Conf­
ano /»t f»Hhr>^ d«'la Terni 
e la FLM provinc'ale hanno 
rv,,n:»0 u n {neon*™ con la 
Finsider. che dovrebbe ess^r-
ri nei c-os^'m! giorni. La da­
ta non è stata Dero aironi 
ficitotfi. pr«o~r,"»v»vaTi' e dub­
bi sono stati fatt' o^onrl d««i 
po'iqrppntP'i rpmnn ,di o^e 
hanno inviato ni m'̂ '-rt̂ o ^«!-
i» partoi-ir^T'oni statali una 
!nt*T*»«(i »'one. 

vi si d're — in b*v> a cni*»i| 

ricotv<"-e i nrohl*rnl fin»nzUri 
(Mtu»«>nt! re1 i5"** ""** •**''* la­
vori» »ionl swcJall m«taimec-
<>an*rtie p r'ft ner e"nr>,n"'e le 
fttvnll n«rdite f«n*ntf*rie. 
piantonare e «'"immr« l'T-
cnn»-'on». evitare la mono- j 
produzione ». t 

g. e. p. j 

Impegno della Giunta regionale 
per il complesso siderurgico 

PERUGIA — Un ordine del 
giorno sui « problemi de'!a 
struttura e della situazione 
finanziaria» della società 
«Terni » è stato presentato 
ieri in consiglio regiona.e a 
neme della giunta dall'asses­
sore all'industria Alberto 
Provantini. 

L'ordine del giorno, presen­
tato nel corso del dibattito 
sulla mozione del consigliere 
socialista Fiorelli, relativa al­
la situazione finanziaria della 
società, sarà discusso, su ri­
chiesta del consigliere re­
pubblicano Massimo Arca-
mone, nella prossima seduta. 

Questo è il testo dell'ordine 

del giorno: « II consiglio re­
gionale dell'Umbria, esamina­
ti i problemi della struttura 
e della situazione finanziaria 
della « Terni », rilevato che il 
processo di indebitamento 
del .a società per i suoi pre­
cedenti grandi investimenti, 
ed in particolare per la sua 
anormale esposizione debito­
ria con anticipazione di con­
to corrente predotto a segui­
to della negativa politica del­
la Finsider, in questi ultimi 
15 anni ha portato ad una 
situazione gravissima che sì 
riflette negativamente da di­
versi anni nei bilanci della 
« Terni » stessa provocando 

} gli effetti più gravi della sl-
i tuazione generale della socie­

tà, impegna da giunta a pro­
seguire nell'ambito dell'azio­
ne svolta a chiedere agli or-

i gani di governo, all'IRI ed 
i alla Finsider, decisioni che 
. rapidamente attuino tutte le 
i misure straordinarie per ri-
• solvere i problemi della 
' struttura e della commissione 

finanziaria della «Terni» te­
nendo anche conto della linea 
seguita per altre aziende si­
derurgiche a partecipazione 
statale ». 

« Il consiglio regionale, in 
particolare sul rapporto Fin-

1 sider-Terni. per quanto ri­

guarda la struttura finanzia­
ria, tenendo conto che 1 pri­
mi indennizzi ENEL delia 
Terni sono stati finora utiliz­
zati dalla Finsider fuori del'a 
« Terni », afferma la necessità 
che la vertenza aperta con 
"ENEL circa la rivalutazione 
degli indennizzi per le ex 
centrali "Terni" sia conclusa 
al più presto con il versa­
mento alla Terni stessa della 
seconda parte degli indenniz­
zi stessi». 

« In riferimento ai rapporti 
tra Fins:der-Terni e Italcasse 
il consiglio regionale prende 
atto delle lettere di risposta 
dei presidenti della "Terni" e 
della Finsider e rileva che gli 
acceitamentl su tali rapporti 
spettino agli organi di con­
trollo. Il consiglio regionale 
prendendo atto della iniziati­
va svolta e in corso della 
giunta regionale sui problemi 
fondamentali della definizio­
ne del plano di settore side­
rurgico e dei programmi del­
la Terni sulla legge 675, rile­
vato che si è svolta la riu­
nione della commissione in­
terregionale prevista dalla 
legge 675 sul piano siderurgi­
co, ribadisce l'assoluta neces­
sità che ìapidamente sia va­
rato il piano siderurgico te­
nendo conto delle indicazioni 
del consiglio regionale 

« In riferimento all'Incontro 
tra Regione e società "Terni" 
sui problemi e programmi 
della stessa, il consiglio re­
gionale, concordando con il 
comunicato congiunto dira­
mato dalla giunta regionale e 
dal consiglio di fabbrica del­
la società, tenendo presente. 
che la "Terni" si è impegnata 
a presentare 1 progetti per 64 
miliardi sulla 675, che resta­
no forti preoccupazioni sul 
futuro della società, consape­
vole che il primo blocco di 
investimenti su accennati non 
dà risposta ai problemi fon­
damentali, impegna la giunta 
a continuare il confronto con 
la società per avere risposte 
positive in ordine ai proble­
mi aperti che sono destinati 
ad incidere profondamente 
sul futuro della stessa ». 

Mentre prosegue l'agitazione del personale direttivo 

Ieri un nuovo sciòpero 
dei comunali di Terni 

La giunta critica iniziative di lotta isolate mentre la vertenza ha assunto un carattere re­
gionale - Il Municipio non può essere considerato come l'unica controparte in campo 

Effettuata ieri l'autopsia 

Ancora nessuna pista 
per l'assassinio del 
giovane allenatore 

PERUGIA — Le indagini 
sull'assassinio di Mano 
Buttafuoco, due giorni do 
pò l'efferato fatto di san­
gue di via Madonna Alta. 
hanno realizzato finora ri­
sultati molto vicini allo 
zero. Pubblica sicurezza e 
carabinieri in verità han­
no lavorato sodo in queste 
ore. 

Il movente del delitto 
infatti è ancora tutto da 
scoprire mentre le piste 
che si stanno seguendo. 
come ci ha detto ieri sera 
il maresciallo Napoleoni 
della squadra mobile della 
questura sono due o tre. 
Le principali potrebbero 
essere dettate o da un 
fatto passionale o da un 
fatto dì lavoro. 

Il Buttafuoco infatti, co­
me si sa. era una sorta di 
« dongiovanni di provin­
cia ». e per questo preciso 
motivo aveva avuto, nel 
recente passato, dei dissa­
pori non piccoli con la mo 
glie, la 27enne Giovanna 
Salaris. 

Gli agenti si sono reca­
ti anche a Maranzano di 
Città della Pieve, per una 
perquisizione alla casa dei 
fratelli della Salaris. ma 

il risultato è stato nullo. 
La questura ha vagliato al­
lora la seconda pista: quel­
la del lavoro, per verifica 
re cioè se il Buttafuoco. 
nella sua qualità di fun 
zionario della associazione 
allevatori, avesse potuto 
commettere un consistente 
sgarbo nei confronti di 
qualcuno. 

Ma le funzioni del But­
tafuoco. che consistevano 
nel controllo delle nascite 
negli allevamenti ovini ed 
equini — è stato precisa­
to dai suoi colleghi — non 
gli avrebbero dovuto per­
mettere una grande capa­
cità di manovra. 

Vedremo comunque nelle 
prossime ore se ci saran­
no fatti e sviluppi nuovi 
nelle indagini. Ieri matti­
na intanto il professor Bo 
lis. della facoltà di medi 
cina dell'università di Pe­
rugia. ha compiuto l'autop 
sia del cadavere del gio 
vane assassinato. E' stato 
accertato che il Buttafuo­
co è stato freddato da cin­
que pallettoni che gli si 
sono conficcati nel collo 
con lo spappolamento del­
la trachea e dell'esofago. 

Il PCI denuncia il rifiuto di mantenere gli impegni assunti nei mesi scorsi 
» • < • £.M • . . . 1 - • . ^ - .mm-, _ i - - . • - - • — - — - • — - — . • • • , . , • • • — . 

Sfida degli industriali per la vertenza Avila 
Annunciata l'intenzione dì non impiantare nessuna azienda alternativa nella zona di Città di Castello - Iniziative di lotta 
annunciate dai sindacati al termine di una assemblea con le operaie del complesso in crisi - Mobilità, non sottcrsalario 

Una delle molte Iniziative di lotta a sostegno della vertenza delle operaie della Avila 

Una lettera della Confcortivatori alla Regione 

Sollecitato un rapido censimento 
delle terre incolte e abbandonate 

La Ccofederazicne Italiana 
coltivatori ha inviato alla 
Giunta regionale la seguen­
te lettera: «Al fine di ren­
dere ancor più efficaci le 
forme di collaborazione ceri 
la Giunta e il Consiglio re-
gicoale. la Ccnfederazione 
italiana coltivatori intende 
ccotrìbulre all'applicazione in 
Umbria della legge n. 440 
recante norme per l"uiilizza-
zirne delle terre incolte, ab-
baodenate o insufficiente­
mente coltivate». 

« La legge impegna le Re­
gioni ad emanare norme per 
il recupero produttivo delle 
terre anche al fine della sal­
vaguardia degli equilibri 
ldrcgeclogicl e delta prote­
zione dell'ambiente. Pertan­
to la Resene deve far fron­
te ad alcuni adempimenti 
quali, ad esempio, quello 
previsto dall'articolo 3 rela­
tivo alla costituzione delle 
commissioni provinciali e 
quelli previsti dagli articoli 
4 e 5 relativi alla determina­
zione delle zone 

«Sulla base di quanto det­
to — prosegue —, che non 

è altro che la sintesi di tut­
to ciò che è previsto dalla 
legge, la Confcoltlvatori chie­
de che da parte della Re-
gicne si proceda celermente 
alla costituzione delle com­
missioni. che in base alla 
legge medesima, dovevano 
essere nominate entro il 4 
novembre e alla elaborazio­
ne della legge regionale, chie­
de wioltre di venire preven­
tivamente consultata . per 
esprimere eventuali suggeri­
menti e proposte sulle norme 
che emanerà la Regione». 

n motivo che ha spinto la 
Confcoltlvatori a prendere 
questa iniziativa e ad infor­
mare ropjnicne pubblica de­
riva dal fatto che ad oltre 
due mesi dalla data indi­
cata dalla legge per la costi-
tuzicne della commissione 
provinciale e per la predispo­
sizione di norme regionali di 
receplmento della legge na­
zionale, niente è stato fatto 
ancora dalla Regione. 

La Confcoltlvatori, come è 
scritto hi una propria nota 
stampa, sta facendo la pro­

pria parte cercando di orga­
nizzare le richieste per l'uti­
lizzazione di questi terreni 
da parte del coltivatori, ma 
la messa a coltura delle ter­
re incolte non può essere sol­
tanto un lavoro di ordriaria 
amministrazione: il recepi-
mento della legge, i censi­
menti, le richieste, le noti-
fiche, che pure vanno fatte. 
In sostanza il recupero delle 
terre incolte in Umbria de­
ve essere un obiettivo di tut­
ta la società regionale che 
deve riappropriarsi di quei 
valori economici e culturali 
di cui è stata privata con 
l'abbandono di questi ter­
reni. 

La Confederazione italiana 
coltivatori fa appello quindi 
ai propri organizzati a mo­
bilitarsi e ad impegnarsi nel­
le diverse forme per recupe­
rare alla produzione le mi­
gliala di ettari di terreni in­
colti della nostra regione ed 
invita hi Coldiretti, le orga­
nizzazioni sindacali, il movi­
mento cooperativo ad intra­
prendere iniziative unitarie. 

CITTA' DI CASTELLO — 
« La vertenza AVILA non è 
chiusa ». Questo il titolo di 
un manifesto fatto affiggere 
dal PCI per riproporre con il 
vigore necessario all'opinio­
ne pubblica l'esigenza della 
lotta per « imporre agli in­
dustriali umbri e altotiberini 
l'impegno a presentare nel 
brevissimo periodo una solu­
zione globale ai problemi oc­
cupazionali apertisi all'AVI-
LA ». Una soluzione che deve 
essere controllata e contrat­
tata con i sindacati. 

La presa di posizione viene 
dopo che (l'incontro impren­
ditori sindacati è avvenuto | 
negli ultimi giorni della scor- j 
sa settimana) le ipotesi di 
soluzione ai problemi occu­
pazionali delle dipendenti 
e sulle quali si erano mossi 
unitariamente le maestranze, 
i sindacati. le forze politiche 
e le istituzioni sono saltate 
per l'irresponsabile atteggia­
mento degli industriali umbri 
che hanno dichiarato di non 
avere intenzione di rispettare 
gli impegni assunti nei mesi 
scorsi ». 

Un vero e proprio atto di 
sfida, questo dell'associazione 
dvgli industriali, nei confron­
ti non solo delle operaie del-
l'AVILA — afferma la presa 
di posizione comunista — ma 
dell'intero movimento ope­
raio e delle istituzioni de­
mocratiche. 

Le orjt nizzazioni sindacali. 
per parte loro, denunciano. 
con un manifesto, il voltafac­
cia dell'Associazione indu­
striali e, dopo aver dato per 
lungo tempo esplicite assicu­
razioni circa la volontà di 
impiantare una nuova attività 
produttiva a Città di Castello 
hanno fatto, immotivatamen-
te. marcia indietro. Per que­
sto. le segreterie zonali CGIL. 
CISL. UIL. dopo una assem­
blea tenutasi con le operaie 
dell"AVILA. hanno preannun­
ciato una serie di iniziative 
per i prossimi giorni. 

Ne parliamo con i compa­
gni Peroni e Bucci della Ca­
mera del Lavoro di Città di 
Castello. Venerdì, tanto per 
cominciare, si fermeranno 
per un'ora i lavoratori del­
l'industria e dell'artigianato 
del compTensorio. La prossi­
ma settimana altre due sca­
denze. Il 30 gennaio si terrà 
a Città di Castello un attivo 
di tutti i consigli di fabbrica 
delia zona e il 2 febbraio ci 
sarà uno sciopero compren-
aoriale (in coincidenza con 
quello nazionale) con mani-
festazione a Città di Castello. 

«Se l'obiettivo dell'Associa­

zione degli industriali — af­
fermano Peroni e Bucci — 
era quello di utilizzare la 
crisi dell'AVILA per indeboli­
re il movimento sindacale. 
c'è la ferma volontà di batte­
re questo disegno ». « Dietro 
il ricatto — sottolineano — il 
padronato locale ha tentato 
e. in parte, ha Tatto passare 
te pratica del lavoro nero e 
del decentramento produttivo 
a condizioni di sciacallaggio. 

« Ebbene, proprio su questi 
apriremo una vertenza dura 
per far si che il lavoro e-
sterno non vada a finire in 
aziende in cui non viene ri­
spettato il contratto di lavo­
ro ». 

Per quanto concerne in 
modo specifico la crisi del­
l'AVILA le organizzazioni 
sindacali ribadiscono la neces­
sità che l'Associazione in­
dustriali mantenga gli im­
pegni per la costruzione della 
nuova fabbrica e andranno. 
contemporaneamente, a con­
trattare gli organici all'inter­
no delle singole aziende del 
comprensorio. 

« Sia ben chiaro che la 
mobilità del lavoro che ne 

scaturirà non dovrà in nes­
sun modo dare adito — 
queste le parole di Peroni e 
Bucci — alle vergognose 
proposte di sottosalario con le 
quali alcune operaie dell'A­
VILA si sono già dovute 
scontrare ». A conti fatti si ha 
la netta consapevolezza che 
questa sia ormai una verten­
za che va oltre il limite, già 
di per sé cosi significativo, di 
una crisi aziendale. Assume 
connotati più generali. 

Corre anche il sospetto che 
la disponibilità degli indu­
striali umbri dovesse servire 
in qualche modo da « elegan­
te » copertura alla fuga dei 
colleghi genovesi. 

C'è. comunque, la certezza 
che l'inversione di rotta degli 
industriali umbri si inserisca 
a pennello « nella logica di 
quel partito della crisi che 
da tempo — si legge nella 
presa di posizione comunista 
— si agita nella nostra regio­
ne per impedirne l'ulteriore 
sviluppo civile, democratico. 
economico ». Fino a prova 
contraria. 

Giuliano Giombini 

TERNI — I dipendenti del 
comune di Terni hanno scio-
perato ieri per due ore a 
fine turno, a sostegno della 
vertenza aperta a livello 
provinciale, tendente al co­
siddetto recupero salariale. 

La giunta municipale si è 
riunita per esaminare sia 
questa vertenza che l'altra 
aperta dai funzionari diret­
tivi, che hanno proclamato 
lo sciopero ad oltranza per 
ottenere un nuovo inquadra­
mento che gli consenta di 
beneficiare del nuovo con­
tratto di lavoro al pari di 
colleghi di altre città. 

La giunta municipale ri­
tiene • ingiustificata la pro­
clamazione dello sciopero di 
due ore limitate al solo co­
mune di Terni — è scritto 
in un documento che la 
giunta ha reso pubblico al 
termine della riunione — 
nello stesso momento in cui 
la vertenza sindacale è già 
stata estesa a tutti gli enti 
locali della provincia e ten­
de a divenire vertenza re­
gionale ». 

La giunta municipale Im­
pegna inoltre il direttivo 
regionale dell'ANCI (Asso­
ciazione comuni d'Italia) a 
convocare un apposito in­
contro con la FLEL regio­
nale, Incontro che ci sarà 
venerdì alle ore 9.30 pres­
so la sede municipale di Pa-

j lazzo Spada. Questo « al fi­
ne di conseguire il più rapi­
damente possìbile una con­
clusione positiva delle ver­
tenze aperte ». 

II resto del documento è 
improntato a questo spiri­
to. con il quale si riconosce 
che la vertenza nasce da ra­
gioni reali, ma nello stesso 
tempo si fa presente che in 
questo tipo di trattativa non 
può essere presa come uni­
ca controparte il comune di 
Terni, scaricando su di es­
so il malessere derivante da 
responsabilità che sono al­
trove. 

Nel documento si sostiene 
infatti che la giunta muni­
cipale riconosce un fonda­
mento alle motivazioni po­
ste alla base della vertenza, 
rilevando tuttavia che se 
non sono state eliminate le 
disparità di trattamento eco­
nomico esistenti per effetto 
della applicazione dei prece­
denti contratti locali e na­
zionali, lo si deve a preci­
si limiti e inadeguatezze del 
nuovo contratto nazionale. 

Ritiene quindi che solo 
uno sforzo unitario dell'in­
sieme delle Istituzioni, del­
le forze politiche e sindaca­
li della regione, può consen­
tire di colmare tali ritardi 
in direzione dell'impegno 
generale che. nel pubblico 
impiego, tende a superare 
l'esistente giungla retribu­
tiva. 

La giunta municipale con­
ferma inoltre la propria pie­
na disponibilità ad affron­
tare compiutamente il com­
plesso dei problemi derivan­
ti. in sede locale, da questo 
stato di fatti, precisando 
che la sede nazionale per 
giungere a positive e con­
crete decisioni è quella del­
la trattativa tra le istanze 
regionali desìi enti e delle 
rappresentanze dei lavora­
tori. 

In tale sede dovrà essere 
ricercata una complessiva 
soluzione a due distinti a-
spetU del problema: il pri­
mo consiste nella sistemazio­
ne. per mezzo di un atto di 
inquadramento a livello su­
periore. di tutte le posizio­

ni riguardanti oltre 300 di­
pendenti, che diversamente 
sarebbero economicamente 
penalizzati nel passaggio tra 
vecchi e i nuovi livelli con­
trattuali. 

Questa sistemazione Inte­
ressa non solo i funzionari 
direttivi, eapisezione e capi 
ripartizione amministrativi, 
ma anche le qualifiche della 
carriera operaia attualmente 
inquadrate a un milione e 
730 mila lire e parte delle 
qualifiche relative alle man­
sioni di operaio specializ­
zato, attualmente inquadra­
te a un milione e 900 mila 
lire. 

Il secondo nella totale pe­
requazione dei trattamenti 
economici complessivi (sti­
pendio iniziale più matura­
to per anzianità), nell'am­
bito regionale, per la gene­
ralità dei dipendenti di tut­
ti «li enti della provincia 
di Terni e della regione. 

La giunta municipale ri­
tiene Infine che entrambi i 
problemi debbano essere og­
getto di un'unica trattativa 
tra la rappresentanza dell' 
ANCI e dell'UPI e quella dei 
lavoratori, vale a dire la 
FLEL regionale. 

Giurisprudenza 
occupata ieri 
dagli studenti 
per i problemi 
della didattica 

PERUGIA — La facoltà di 
giurisprudenza, ubicata alla 
« Centrale » in piazza dell'U­
niversità. da ieri è occupata 
dagli studenti. Il motivo di 
questa lotta è da ricercare 
nel fatto che il consiglio di 
facoltà nella sua ultima riu 
nione aveva tolto anche l'ap­
pello mensile di aprile per 
gli esami di facoltà, determi­
nando una situazione di estre­
mo disagio per gli studenti. 
impossibilitati a sostenere e-
sami da novembre a giugno. 

Da tre giorni in verità l'at­
tività didattica, cioè le le­
zioni. erano state bloccate. 
ma ieri mattina, una foltis­
sima assemblea, cui hanno 
partecipato più di 300 studen­
ti, su oltre 4000 iscritti, ha 
deciso quasi all'unanimità 1' 
occupazione della facoltà. 

Gli studenti di legge hanno 
chiesto come obiettivo priori­
tario della loro lotta l'indizio­
ne entro il 30 gennaio di un 
consiglio di facoltà allargato 
agli studenti, in cui si discuta 
della revisione generale de­
gli esami. A prima vista si 
direbbe dunque una lotta mi­
cro-sindacale. 

Ma cosi non è. dal momento 
che il € movimento » di legj:e 
non solo è compatto e forte­
mente unitario, ma ha posto 
il problema degli appelli col­
legandolo a tutta la questione 
generale della didattica (gii 
studenti in pratica vorrebbero 
un nuovo modo di far lezione 
su problemi giuridici d'attua­
lità) e alle carenze struttu­
rali (mense, alloggi, eccete­
ra) dell'università. 

Non solo: è fortemente av­
vertito il collegamento con ni 
mondo del lavoro ». 

Stamattina infatti alle ore 
10 nell'aula 8 della facoltà 
occupata, ci sarà un'assem­
blea con la partecipazione dei 
sindacati unitari. 

Tonto costerà all'Ente di sviluppo agricolo il veto del governo 

300 milioni buttati per un «cavillo» 
Si tratta di interessi passivi - In un incontro alla Regione denunciata la natura strumen­
tale del « rinvio » di due importanti provvedimenti - Chiesto un incontro con Andreotti 

PERUGIA — La giunta regio­
nale ha chiesto con un tele-
g;amma un incontro con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Andreotti e il mini­
stro dall'Agricoltura Marcora 
per un « confronto chiarifica­
tore» sulla situartene deter­
minatasi in seguito all'ulterio­
re rinvio governativo di due 
leggi regionali per l'Ente di 
sviluppo agricolo (quella che 
prevede un mutuo di tre mi­
liardi e mezzo per il ripiano 
del disavanzo di amministra­
zione dell'esercizio 77 e l'altra 
relativa ad una integrazione 
di contributo per 11 finanzia-
mento dell'ESAU per Teserei 
zio 78). 

I * notizia del rinvio dei 
due provvedimenti (è la se­
conda volta che accade) ha 
sollevato perplessità e preoc­
cupazioni vista anche la si­
tuazione critica in cui da tem­
po versano numerose aziende 
ed Imprenditori umbri che 
hanno eseguito lavori sulla fi­

ducia per conto dell'ente sen­
za ricevere un soldo, venendo 
a trovarsi cosi in gravi dif­
ficoltà economiche. 

li punto sulla situazione e 
sulle misure da prendere è 
stato fatto ieri ella Regione 
nel corso di una riunione a 
cui hanno partecipato il pre­
sidente della giunta Germano 
Marri. l'assessore all'agricol­
tura Mario Betordinelli. il 
presidente dell'ESAU Ludovi­
co Maschietta. U presidente 
della Federazione degli indu­
striali, il presidente dell'asso­
ciazione agricoltori e il se­
gretario regionale della UIL 
in rappresentanza della Fe­
derazione sindacale unitaria. 
I rilievi del governo sono 
stati criticati con asprezza: 
è stata messa in evidenza la 
natura strumentale, sono sta­
te sottolineate le difficoltà bu­
rocratiche frapposte all'azio­
ne della Regione per coprire 
le inadempienze del poter» 

J ©entrale. Lo stesso presidente 
Marri ha messo in rilievo la 
gravità politica del fatto: 
« Il consiglio di amministra­
zione. ha affermato il presi­
dente dell'Ente di sviluppo. 
ha preso atto con rammarico 
e quasi con incredulità della 
decisione del governo ». 

Il rilievo formale fatto dal 
governo provoca un danno al­
l'ente di circa 300 milioni da 
pagare con interessi passivi 
su sette miliardi di scoperto 
e un danno gravissimo alle 
centinaia di aziende che ora 
si trovano a pagare di perso­
na. Ma il rinvio, ha dichiara­
to ancora Maschiella. incide 
negativamente sull'ente stes­
so, sul lavoro del consiglio di 
amministrazione e sul perso­
nale. 

Noi. ha spiegato, stiamo 
portando avanti un lavoro col­
legiale in cui cerchiamo di 
realizzare il massimo consen­
so sulla linea più avanzata 
possibile. Quest'anno abbiamo 

ottenuto del consensi: li con 
sigìio di amministrazione ha 

i lavorato sodo e il personale 
ha dato una spinta seria per 
Il rinnovamento aell'ente. 

Di fronte «I rinvio e alle 
motivazioni di essi Maschiella 
si è chiesto se questo sia il 
modo migliore di servire gli 
interessi del Paese e di uno 
dei settori più disgregati; no­
nostante che le motivazioni 
del rinvio siano di natura 
tecnico-finanziaria si tratta. 
ha affermato l'assessore all' 
agricoltura Mario Beiardinel­
ll. di rilievi pretestuosi e poli­
ticamente ingiusti che rischia­
no di bloccare l'attività dell' 
ente al quale sono stati affi­
dati importanti interventi re­
gionali. 

Tutti gli altri Intervenuti 
hanno pure espresso parole 
di condanna per l'operato del 
governo; oggi 11 direttivo del­
la Federazione sindacale uni­
taria dovrebbe discutere la 
situazione. 


